
Comunicato stampa area Cuperlo su Giunta Comune di Piacenza 
 
Se si vuole rafforzare l'azione del Comune di Piacenza è necessario, prima di qualsiasi cambiamento 
nella composizione della giunta, entrare nel merito delle questioni amministrative. Non si possono 
perdere di vista i problemi e le necessità dei cittadini, anteponendo valutazioni interne al Partito 
Democratico a quelle strettamente legate alla città e all'amministrazione. Sono queste le prime 
considerazioni che l'area Cuperlo di Piacenza si sente di esprimere in merito alla richiesta avanzata 
dal Sindaco Dosi e dal segretario Molinari di un cambiamento nella giunta di Piacenza. Anche 
rispettando l'autonomia del Sindaco in merito ad eventuali cambiamenti nella Giunta, questo 
passaggio non può comunque ridursi solamente ad una questione di persone o di ruoli, senza che ci 
sia una discussione approfondita sulle questioni amministrative, a partire dal Partito Democratico, che 
coinvolga complessivamente tutta la coalizione al governo della città. Soprattutto in questo momento 
di crisi economica, con gli indicatori che segnano un arretramento della città nelle classifiche, a pochi 
mesi dall'appuntamento dell'Expo 2015. Le primarie dell'8 dicembre e l'elezione di Renzi a segretario 
del Pd  hanno segnalato la forte richiesta di una politica rinnovata che non può ridursi semplicemente 
ad un cambio di assessori per affermare equilibri tra correnti interne al Partito Democratico. Non si 
può affrontare l'esigenza di un rafforzamento dell'azione amministrativa semplicemente proponendo 
l'epurazione di assessori non più graditi solo sulla base dell'appartenenza a correnti o mozioni 
congressuali, senza tenere in considerazioni i cittadini e la città. Inoltre, i modi, con interviste sui 
giornali, e i tempi, assolutamente affrettati rispetto alla delicatezza delle questioni poste, ci sembrano 
assolutamente non adeguati alla situazione, e nascondono una modalità di fare politica che non tiene 
in minima considerazione i cittadini e la città. Chiediamo quindi che la ridistribuzione di deleghe e il 
cambiamento nella composizione della giunta siano immediatamente fermati e che sia aperta una 
discussione nell'assemblea cittadina e nella direzione provinciale del Partito Democratico in grado di 
fare chiarezza su questo passaggio delicato per la città e il suo futuro.  
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